Anno 1869 


La associazioni si ricerono in Firenze dalla 
Tipografia Enzo: Borra, vic del Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai. — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. ; 

Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 
mess, 


GAZZETTA 


ESE, BREGSTNE®D ED'ENAELHIA 


Per Firenze. ...0....» 
Per le Provincie del Regno . 
Roma (franco ai confini). . » 


PARTE UFFICIALE 


Relazione del Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione a S. M. in udienza 
del 24 ottobre 1869 sul decreto che approva 
sl ruolo organico del R. Istituto di studi su- - 
periori pratici e di perfesionamento in Fi- 
renge. 

SIRE, 

Con decreto 2 dicembre 1859 il Governo prov. 
visorio della Toscana creava l’Istituto di studi 
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze 
e ne dichiarava lo scopo colle seguenti parole: 

« Considerando che dagli esercenti le nobili 
« professioni non si potrebbero applicare retta- 
« mente le scienze, se dopo gli studi universi. 
« tari non avessero fatti altri studi, tanto spe- 
« culativi quanto pratici, pei quali sia compiu- 
« tamente preparato l'intelletto all’operare scien- 
« tifico e civile più possibilmente perfetto. » 

Nella relazione pubblicata nel numero 274 
della Gazeetta ufficiale il mio predecessore nel- 
l’amministrazione del Dicastero della Pubblica 
Istruzione rappresentava a V. M. le condizioni 
di questo Vostro Istituto e la necessità di dare 
ai suoi ‘ordinamenti un più efficace indirizzo 
mediante alcune disposizioni, che ebbero poi il 
loro eseguimento per viriù dei Vostri decreti 22 
settembre 1867, n. 3931 e 3 novembre 1867, nu- 
mero 4013. > 

Queste disposizioni regolarono l'insegnamento 
delle duo sezîbni di fiHologia e filoscfia e di 
scienze fisiche e naturali in modo che, senza 
pregiudicare per nulla al suo scopo, che era 
quello di dare agli studi che si compiono nelle 
Università un più ampio e pratico svolgimento, 
l’Istituto potesso altresì abilitare gli studenti re- 
golarmente iscritti e che osservano le discipline 
scolastiche al conseguimento del diploma di pro- 
fessori negli istituti secondarii del Regno. 

Le prove fatte nei due anni trascorsi resero 
evidente l’utilità delle anzidette disposizioni, 
cosicchè lo scrivente crele giunto il momento 
opportuno di compiere il riordinamento esten- 
dendo all'Istituto di Firenze tutte le discipline 
in vigore negli altri istituti viniversitari del 

no. 


Compresi i Rendiconti » 
ufficiali dl Parlamento a >» 
. 


ciò mira precisamente il decreto che ho l’o- 
nore di rassegnare alla firma di V. M. 


Il N. 58324 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : 

i VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 


Visto il decreto del Governo della Toscana, 
del 22 dicembre 1859, col quale si è fondato” 
l’Istituto di studi superiori pratici e di per- 
fezionamento di Firenze; 

Vista la legge 34 luglio 1862, n. 709; 

Visti i Nostri decreti 29 settembre, 22 ot- 
tobre e 28 novembre 1867, n. 3931, 4004 e 
4073; : 

Visto il bilancio passivo di questo Ministero 
pel corrente esercizio ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione, 

. Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È approvato, per le quattro sezioni 
dello Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento in Firenze, il ruolo organico 
annesso al presente decreto, e firmato d’or- 
dine Nostro dal Ministro predetto. 

Art. 2. In ordine alle competenze dei pro- 
fessori, alle tasse scolastiche ed alle dispense 
dalle medesime saranno osservate le dispo- 
sizioni prescritte dagli articoli 1, 2 e 3 della 
predetta legge 31 luglio 1862. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 24 ottobre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
A. BARGONI. 
RuoLo ORGANICO del R. Istituto di studii su- 


periori pratici e di perfezionamento in Fi- 
rense. 


Personale Stipendio 
_ parziale totale 
Sopraintendenza. » = 
4 Sopraintendente, . . . onorario 
1 Segretario è 00 + 7 3,030 » 
1 Applicato . + +... 100 » 
4,500 » 4,500 » 
Sezione di filosofia e filologia 
2 Professori ordinari a lire 
6,000... + 0 + 12,000 » 
7 Professori ordinari a lire 
5,000... +. 35,000 » 
4 Professore straordinario. 3,500 » 
{ Segretario di sezione. . 3,500 » 
1 Bidello . . .... 1,060 » 
1 Custode. . .,.. +. 806 40 
54,866 40 54,866 40 
Sezione di scienze fisiche 
e naturali 
1 Direttore del Museo . . 1,000 » 
1 Professore ordinario . . 6,000 » 
4 Professori ordinari con 
L 5,000... .. 20,000 » 
2 Professori straordinarii 
con lire 3,000. . . . 6,000 » 
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Firenze, Mercoledì 10 Novembre 


5 Assegni pei direttori dei 


gabinetti a lire 700 . . 3,500 » 
7 Aiuti a lire 1,500 10,500 » 
1 Preparatore tassidermico 1,500 » 
1 Assistente tneteorolcgico 1,800 » 
4 Calcolatore . . . .. 1,000 » 
1 Archivista meteorologico 1,800 » 
î Custode dell’Osservatorio 
astronomico . . .. 1,400 » 
2 Custodi ai gabinetti di fi- 
sica e chimica con lire 
+ 00 0 0 0 + 5,800 » 
1 Capo delle officine . . . 2,100 »a° 
1 Giardiniere coltivatora . 1,600 > 
1 Giardiniere botanico . 1,500 » 
{1 Modallatcre in cera » 1,500 » 
2 Aiati, uno a lire 1,200 e 
Taltro a lire 800. 2,000 » 
1 Macchinista , . 1,500 » 
1 Cancelliere contabilo , . 2,400 » 
1 Ispettore bibliotecario . 2,400 » 
1 Sotto ispettore . «0 2,090 » 
4 Magastinlere. . . .. 1,700 » 
1 Guardaportone . . . . 873 60 
5 Serventia lire 800... 4,000 » 
2 Bpazzini a lire 700. .., 1,400 » 


81,273 FO 81,973 60 
Sezione medico-chirurgica, 
9 Professori ordinari a lire 
6,000... .... 54,000 >» 
2 Professori ordinari a lire 


5,000... .... 10,000 » 
2 Professori straordinari a 

lire 3,500... .. 7,000 » 
8 Assegni ai direttori delle 

cliniche a lire 700 . . 5,600 » 
4 Assegni ai direttori dei 

gabinetti a lire 700 . . 2,800 » 
2 Aiuti a liret,800 . .. 3,600 » 
5 Aiutialire 1,500 . .. 7,500 
1 Dissettore d'anatomia pa- 

tologica . . . +... 2,000 » 
1 Aiuto d’anatomia patolo- 

gica... 4.4. 720 » 
i Dissettore d’anatomia to- 

pografica . . ... 2,000 » 
1 Aiuto d’anatomia topogra- 

fica. è è 060600 720 » 
1 Istruttore delle alunne o- 

stetriche . . . . +. 3,600 » 
{1 Cancelliere contabile . . 2,400 » 
1 Applicato . . . . .-, 1,200 » 
t Economo . . .... 500 » 
5 Custodi a lire 720 . . . 3,600» 
2 Custodi a lire 700 . . . 1,400 » 

108,840 » 109,640 » 


Sezioni di studi farmaceutici. 


2 Professori a lire 3,400 . 6,800 » 
2 Aiutialire 1,400 . ., ‘2,800 > 
41 Aiuto . ...... 1,000 > 
2 Custodi a lire 720 . . . 1,450 » 
12,040 » 12,040 » 
Aumenti di stipendio. . . 2,841 89 2,841 89 


Totale 


000. + 268,161 89 


Visto d’ordine di 8. M. 
N Ministro della Pubblica Istruzione 
A. Basconi. 


I N. 5325 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto 22 agosto; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Se- 
gretario di Stato per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. La Scuola normale femminile di Fi- 
renze è ricostituita. Ù 

Art. 2. Alla predetta Scuola saranno an- 
nessi un corso preparatorio ed una Scuola 
esemplare. 

Art. 3. Il personale e gli insegnamenti sa- 
ranno distribuiti giusta la tabella annessa al 
presente decreto, firmata d’ordine Nostro dal 
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 
Istruzione. 

Art. 4. Alla stessa Scuola normale si ag- 
giungerà in seguito con apposito Regio de- 
creto una Scuola complementare. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 23 settembre 1869. 


VITTORIO EMANUELE. 
A. BaRrGONI. 


TABELLA del personale e degli insegnamenti 
della Scuola normale femminile di Firenze. 


4 Direttore. . . ....... Lo 500» 
1 Professore titolare di pedagogia teorica‘ 

epratica. . . .... e 000 +. » 1,500» 
1 Professore titolare di lingue e lettere 

italiane . . >». . +... 0... + » 1,800» 
1 Professore titolare d'aritmetica, geo- 

metria, contabilità e scienze naturali . » 2,200 > 
1 Incaricato dell’insegnamento del cate- 

chismo e della morale. . . . . . . » 1,000» 
1 Maestra assistente. . . . . .. > 1,000» 
4 Incaricato dell’insegnamento delia sto- 

ria e geografia. . . . . . .... 3» 800» 
1 Incaricato dell’insegnamento della cal- 

ligrafia . ... 0... +... 0. 3» 500» 
41 Incaricato dell’insegnamento del di- 

SEgNO. è» è +00. 60 00 » + +3 1,000» 


Num. Sai 


Le inserzioni giudixiarie 25 centesimi par 
linea o spazio di linoa. — Le altre inserzioni 
centesimi 80 per linea o spazio di linea. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
devo essere anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
ARRETRATO CENTESIVI 40 


Francia . 0.000.000 000 


Compresi i Rendiconti 

Inghi)., Belgio, Austria, Germ., 4 ufficiali del Parlamento » 
Td. per il solo giornale senza i 

Rendiconti ufficiali del Parlamento +. + + . + . + » 3 82 » 


Axno L. 82 Sxx. 48 Tr. 27 


. 112 » 60 » 35 


44.» RA 


{ Incaricato dell’insegnamento del'canto 500 » 


1 Maestra .incaricata dell'insegnamento 


dal ritamo. . . LL. +e + + + » 1,200. 
4 Maestra incaricata dell'insegnamento 
delcucito . . ...» . + + 0° » 1,200» 
1 Maestra dell'insegnamento della gio- 
nastica . . 0.000. ere è 0.» 50» 
1 Insegnante di lingua francese. . . » 1,200» 
Corso preparatorio. 
1 Maestra . .... 0-0 +. . 3 1,200» 
Scuola esemplare. 
î Maestra di 1* elementsre . - . . » fî,200» 
1 Maestra di ?* elementare> . . . » 1,200» 
1 Maestra di 3" elementare > . . . » 1,400» 
1 Maestra di 4° elementare .. . . . » 1,400» 
1 Maestra assistente alla 1" elementare. 600 > 
Totale . . . L 21,%0» 


Ad uno dei tre professori titolati sarà sfidato l’uf- 
ficio di direttore. so 
Firense; 23 settembre 1869, 
Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro della Pubblica letruzione 
A. Banconi. 


N Num. MMCGLVI (Parte supplementare) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il segriente decrelo : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostro decreto del 24 settembre 
1868, numero NMLIX, col quale venne auto- 
rizzata la Banca popolare di Modena; 

Vista, colla domanda del presidente di detta 
Banca, la deliberazione, în data del 24 set- 
tembre 1869, di quel Consiglio di ammini- 
strazione ; UE 

Vista la circolare ministeriale del 20 ago- 
sto 1869, relativa ai dépositi di somme pres- 
so gli istituti di credito; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercid) - 

Abbiamo’ decretato e decretiamo : 

Art. 1. Allo statuto dellà Panca popolare di 
Modena, da Noi approvato ‘con decreto del 24 


_ settembre 1868, sono récafa_le_ seguenti; va- 


riazioni : 

A) La lettera c) dell’articolo 17 è riformata 
così: E 

« c/ Ricevere depositi con frutto e senza frut- 


t to, e aprîteconti correnti a favore def'déposi” - 


« tanti. » 

B) L’articolo 18, in vece di « ogni opera- 
«zione Aleatoria di borsa, » dirà: « ogni 
«speculazione aleatoria o di borsa, ed' ogni 
« operazione a lunga scadenza. » 

C) Nel primo paragrafo dell’articolo 28 
sono soppresse le parole « dai soci, » ed n 
quelle « degli stessi » sono sostituite le pa- 
role « dei depositanti. » 

Art. 2. È mantenuto nel suo pieno vigore 
il Nostrò decreto del 24 settembre 1868, nu- 
mero MMLIX, relativo alla predetta Società. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. . 

Dato a Firenze addi 30 settembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE, 
Marco MincHETTI. 


Il Num. MMCCLVII (Parte supplementare) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA ; 

Visti gli atti relativi alla costituzione della 
Società in accomandita, sotto la ragione so- 
ciale Giuseppe Sacchetti e C.; 

Visti il titolo VII, libro I, del Codice di 
commercio, ed il Nostro decreto del 30 dicem- 
bre 1865, n. 2727; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. La Società in accomandita per a- 
zioni nominative, avente a scopo le operazioni 
bancarie, costituitasi in Bologna per atto 
pubblico del dì 28 agosto 1869, rogato Fer- 
rari, sotto la ragione sociale di Giuseppe Sac- 
chetli e C., è autorizzata, e gli statuti inserti 
a detto atto sone approvati con le infrapre- 
scritte modificazioni. 

Art. 2. Le modificazioni da introdursi nello 
statuto della Società sono le seguenti: 

4) In fine dell'articolo 5 è aggiunta la 
clausola: «salval’approvazione governativa. » 

B) In fine dell’articolo 25 sono aggiunte 
queste parole : 

« Tanto nelle aduranze ordinarie, quanto 
«in quelle straordinarie, l'assemblea generale 
«ha facoltà di eleggersi il presidente. » 

Art. 3, Detta Società è sottoposta al contri- 


buto annuo di lire cento per le spese degli 
uffizi d’ispezione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 30 settembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
Marco MincneTTI. 
certe clpplioi 
MINISTERO DELL'INTERNO 


STATISTICA degli arresti eseguiti dalle guardie 
di pubblica sicurezza dal T° gennaio a tutto 
settembre 1869. 


N° degli arresti eseguiti 
ae Tr — —_ 


PROVINCIA Nel Nel | A tutto 
aetiembre mesi jsettembre 
1869 [precedenti] 1869 

Abruzzo Citerfore (Chieti) . . Si 235 286 
Abruzzo Ulteriore I(Teramo) . 3 52 55 
Abruzzo Ulteriore li (Aquila) . 42 257 299 
Alessandria . . . .. . 53 424 477 
Ancona. . . . .... 55 492 547 
Arezzo, . +... + 83 133 166 
Ascoli Piceno. . . . . . 15 46 bi 
Basilicata (Potenza). . . . 5 86 of 
Belluno... ...°. 0. 1 24 25 
Benevento. . . +... 9 AK 53 
Bergamo . ... 0... 15 mt î6 
Bologna. . + + 0.00. + 148 1787 1935 
Brescia. . . +. . 26 234 259 
Cagliari. +. . ». . +... 87 152 189 
Calabria Citeriore (Crsenza) . 18 140 158 
Catabria Ulteriore 1 (Reggio) . 18 168 186 
Calabria Ulter. II (Catanzaro) . 37 121 158 
Caltanissetta . . . ... It 86 97 
Capitanata (Foggia) . . . 12 162 174 
Catania... .... + 580 flt4 1172 
Como . ad é di dI 202 215 
Cremona . . ..... 15 138 153 
Cuneo... 4... 4... 15 99 DELI 
Ferrara. . ..°... 0. 22 185 207 
Firenze. . . . 1... 445 2602 3047 
Folio . e 0a maia 99 105 
Genova. . . ... +. + 74 1603 1777 
Girgenti . ...... 9 113 122 
Grosseto . . ..... 4 86 90 
Livorno. . . . .. . . 396 1890 2236 
Luoca . . ... 4... 4 312 356 
Macerata . . ..... 3 76 79 
Mantova. . . . ... . 55 215 300 
Massa e Carrara . . 0. : : ‘3 36 39 
Messina. . . .... . 183 953 1066 
Milado . . . . .. ». . 550 3845 4395 
Modena. . ...... 78 870 448 
Molise (Campobasso) . . . 4 45 49 
Napoli . . . ... 469 3645 Alfa 
Novara . . . BIO 13 98 111 
Padova . . e 0° . 62 891 953 
Palermo. è 0 0 + e è 125 759 884 
Parma . ... °°... 33 432 465 
Pavia . . 0.6.6.» + 18 243 261 
Pesaro ed Urbino. . . . . 8 38 46 
Piacenza . uan SÈ 212 243 
Pisa. . .0.%. +... 48 263 sii 
Porto Maurizio . . . .., 5 57 62 
Prinsipato Citeriore (Salerno). 12 130 142 
Principato Uiteriore (Avellino), 10 94- 104 
Raventa . ...... i! 187 148 
Reggio Emilia. . . . .. 2 166 188 
Rovigo . . . UU... 0.0. 14 120 134 
Sassari. . . . 0.0... 22 138 155 
Siena. . 0.0... . 33 289 322 
Siracasa . . ..... 8 73 gt 
Sondrio. . .. . +... f 8 9 
Terra di Bari (Bari) . . . . 45 177 222 
Terra di Lavoro {(Casertà) . . 24 220 244 
Terra d'Otranto (Lecce). . . 16 94 110 
Torino . . ..... 543 4897 5440 


Trapaoi. . . ..... 6 86 92 


Treviso. . +. +... +. 42 1003 1045 
Ufine . . . .... . 30 214 UA 
Umbria (Perugia). . . . . 44 615 659 
Venezia. . . . . . +. +. 217 1678 1895 
Verona. . . . .. .. 86 1391 1477 
Vicenza. . . ..... 7 122 129 

ToraLe «4580 37112 41692 


Firenze, 9 novembre 1869. 
Il Direttore Capo della 1° Divisione 
CarDoN. 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Concorso alla cattedra di diritto internazionale 
vacante nella R. Università di Modena. 

In conformità della veliberazione presa dal Consi- 
glio Superiore della Pubblica Istruzione nella sua 
adunanza del 14 ottobre p. p., è aperto il concorso 
per la nomina del professore titolare della cattedra 
di diritto internazionale nella R. Università di Mu- 
dena. 

Il concorso avrà luogo presso la predetta Univer- 
sità. 

Gli aspiranti dovranno presentare le domande di 
ammissione al concorso ed i titoli al Ministero della 
Pubblica Istruzione entro il giorno 28 febbraio 1870, 
dichiarando nelle domande medesime so intendano 
di concorrere per titoli, ovvaro per esame, ovvero 
perle due forme ad un tempo. 

Firenze, 8 novembre 1869. 

Il Segretario Generale 
P. Vattari. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

î Avviso di concorso. 

È aperto il concorso al posto di maestro di canto 
della R. Scuola di Musica in Parma, collo stipendio 
di annue lire 1300. 

Gli aspiranti dovranno, entro quaranta giorni dalla 
data del presente avviso, far pervenire al Ministero 
dell'Istruzione Pubblica le loro domande, stese su 
carta boliata da una lira, e corredate dalle necessa- 
rie attestazioni di nascita, moralità e sana costitu- 
zione fisica, 


Sarà dichiarato nella domabda se il concorrente 
abbia altro ufficio o stipendi dal Governo, sia nel- 
l'insegnamento, sis iu altro, È 

Ii maestro verrà eletto per concorso di titoli; ma 
a parità dei medesimi, o quaudu it valor loro ncn 
fosse reputato sufficiscto a determinare senz'altro 
la scelta, i concorrenti sarauno sottoposti ad’ “dn 
esame orale-pratico. 

L'esame orale verterì: 

1° Sulla classificazione ed estensione delle voci, 
sui-naturali luro mutamenti, sui timbri @ registri 
diversi ; 

2* Bovra un progressivo siste na d’insegne mento: 

3° E posmbilmente sovra alcune norme generali 
della declamazione 5 

L'esperimento pratico comprenderà: 

4° L'accompagnamento a prima vista sul pianforte 
di un solfeggio con semplice basso numerato, e di 
un pezzo ridotto per cauto e pi: noforte, mostratidosi 
pratico dei trasporti e dal selticlavio; 

5" Una lezione ad uno o più allievi sopra scale, 
salti, esercizi di voce; sopra su'feggi, con vccalizzo, 
mostrandosi pratico sia di puntegeiare, sia di tras- 
portare le parti a seconda della estensioni c natura 
della voci; 

6° La composizione di un solfeggio a tema dato, è 
di un’arietta o romanza con parole fornite dagli esa- 
minatori. 

Firenzo, a di 15 ottobre 18f9, 

Il Direttore Capo della 2° Dirisione 
G. Rezasco, 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 


; Avviso di concorso. 

È aporto il concorso al posto di miestro di piano» 
forte nella R Scuola di Mus:ea in Parma, collo sti 
pendio di lira ottogento venti. 

Gli aspiranti dovranno, entro quaranta-giorui dalla 
data del presenta avviso, far pervenire al Ministero 
dell'Istruzione Pubblica le loro domande stese su 
carta bollata da una lira e corredate dillu necessarie 
aprira di nascita, mcralità e sana costituzione 

SICA, 

Sarà dichiarato nella domanda se il concorrente ab» 
bia altro ufficio o stipendio dal Governo, sia nell’in- 
segnamercto, sia in altro, 

Il maestro verrà eletto per concorso di titoli; ma a 
parità dei medesimi, o quanto il valore loro non 
fosse reputato sufficiente a determinare sensa altro 
la scalta, i concorrenti saranno sottoposti ad un 
esame orale pratico. 

fu tal caso i coneorrenti stessi; dinanzi alla Com. 
missione esaminatrice, dovranno: 

1° Rsporre un sistcma d'insegnamento; 

2° Bar saggi délle loro cugnizioni sull’armonia e 
sul contrappunto ; 

3° Eseguire un pezzo di stile possibilmente misto, 
cioè sciolto e fugato; ‘ 

4° Leggere a prima vista un pezro scelto dalla 
Commissione ; 

5° Dare una lezione ad uno o più allievi. 

Dato a Firense addì 15 ottobre 1869. 
N Direttore Capo della 2 Divisione 
Rezasco. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(Seconda pubblicazione ) 

Si è chiesto il tramutamento al portatore di una 
rendita iscritta al consolidato 5 per 0,0, emessa dalla 
Direzione del Debito Pubblico di Napoli, n. 10177, per 
lire 460 a favore di Amatruda Michele fu Beniamino, 
allegandosi l'identità della persona del medesimo con 
quella di Amatruda Michela ecc. 

Si diffida chiunque possa avere interesso a tala 
rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione 
del presente avviso, non intervenendo opposizioni di, 
sorta, verrà praticato il chiesto tramutamento al 
portatore, 

Firenze, li 23 ottobre 1869. 

Per il Direttore Generale 
CIAMPOLILLO. 


Teen] 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Si legge nel Constitutionne!: 

Si afferma che nell'ultimo Consiglio dei mini. 
stri è stato deciso che il governo non appog- 
gierà nessun candidato alle elezioni del 21 e 22 
novembre, sia a Parigi, sia nella Vandea, sia 
nella Vienne. Il ministro dell’interno avrebbe 
notificato questa decisione alle autorità, affin- 
chè non facciano uso dell’influenza di cui pos- 
sono disporre. 


PRUSSIA 

Dall’esposizione finanziaria fatta dal nuovo 
ministro delle finanze signor Champhausen alla 
Camera dei deputati di Berlino, togliamo i se- 
guenti passi più importanti: 

Il debito prussiano ascenderà il 1° gennaio 
1870 a 424 milioni di talleri. 

Le somme destinate per l’ammortizzazione di 
questo debito crescono ogni giorno ; esse ascene 
dono per il 1870 a 8,661,000 talleri, e non su- 
biranno diminuzioni che in tre annie in sei anvi 
in seguito al rimborso di due prestiti. 

Di fronte a questa situazione si propongono 
alla Camera diversi provvedimenti. Il primo di 
essi sarebbs di non imporre più allo Stato l’cb- 
bligo di ammortizzare i suci prestiti, impiegando 
a questo scopo l’uno per cento della somma 
presa a prestito. Questo provvedimento verrebbe 
applicato subito si venti milioni non ancora 
emessi deli’ultimo prestito di 40 milioni ed ai 
13 milioni di boni del tescro che si è proposto 
di consolidare. 

Un secondo provvedimento sarebbe la con- 
versione volontaria, da ottenersi coll’esibizione 
di un premio, di tutto il debito 4 1,2 e 4 per 
cento delle antiche provincie in reulita al 4 1/2 
per cento, la cui ammortizzazione si effettue- 
rebbe a seconda deilo stato delle finanze. Que- 
sto premio non dovrebbe oltrepassare l’uno per 
cento. Offrendo al pubblico 9 coupons di rendita 
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4 per cento, in cambio di S coxpons a 4 1.2 per 
ceuto, si potrebbe essere sicuri che la mnuggio- 
ranza dei creditori accunsentirebbe a questo 
accordo. 

Non è necessario esporre gli avvantagei del- 
l’umficazione del debito, eancor meno quelli che 
offre la rendita consolidata. 

Non resta adunque che a far conoscere il 
modo di conversione che è ritenuto come il più 
prutico, e che ha il vantaggio di poter essere 
applicato al bilancio del 1870. Bisognerebbe sta- 
biliro una Cassa centrale soggetta al duplice 
sindacato dei rappresentanti del paese e del- 
l’ammimnstrazione del debito Il risultato delle 
operazioni di questa Cassa verrebbe presentato 
alla Camera. I creditori dello Stato che accet- 
tassero.la conversione riceverebbero da questa 
Cassa i loro nuovi titoli ed il premio; per ris- 
petto verso i diritti degli altri, i titoli scambiati 
non verrebbero distrutti. 

Non può trattarsi d’una conversione forzata 
perchè 1 nostri valori sono al disopra del pari, 
e lo Stato ne subirebbe una perdita enorme. Il 
mezzo proposto è un po’ complicato, ma senza 
pericoli. Fin d’ora il governo è assicurato che 
una notevole frazione dei creditori aderirà alla 
couversione Quanto agli in'eressi da pagarsi in 
avvenire essi siranno dal 1871 in poi meno forti 
di quello cho sarebbero se si persistesse nel si- 
stema che ha prevalso in questi ultimi anni. — 

Senza rinunziare all’ammortizzazione, la si ri- 
durrà coll’adozione dei provvedimenti suddetti, 
a giusti lrmiti. Nel 1870 vi si impiegherà an- 
cora une somma di 5,200,000 talleri. I 3,422,000 
talleri economizzati ridurranno il disavanzo. a 
una cifra debolissima e permetteranno al go- 
verno di ritirare il progetto di legge concernente 
l'imposta diretta addizionale del 25 per cento. 

Per far fronte al deficit converrà trovare due 
milioni, ma ciò si farà agevolmente dacchè per 
i beni demaniali poco produttivi, di cui la ven- 
dita è già decisa, vi sono dei compratori che of- 
frono prezzi assai più alti di quelli che si spe» 
ravano. . 

L’avvenire potrà recare inoltre una riforma 
radicale della legislazione in materia d’imposte 
dirette, riforma che condurrà ad una ripartizione 
più equa degli aggravi. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 

L'Osservatore Triestino dell'8 pubblica il se- 
guente dispaccio del comando della divisione di 
Budua: 

« Il 5 novembre, alle ore 4 pom., le truppe 
giunsero sulle alture dirimpetto a Pobori sen- 
Z'incontrare grande resistenza ; il luogo venne 
bombardato sino alla sera. Gl'insorgenti fecero 
saltare in aria il forte di Stavjevich. Oggi (6 no- 
vembre) continua il bombardamento di Pobori, 
giacchè un profondo burrone rende difficile 

Sattacco diretto. Il colonnello Schònfeld ope- 
rerà contro Braic. La Zupa si è sottomessa, ad 
eccezione di Pobori, Markovic e Braic. Dei due 
ufficiali comandanti nel forte di Cosmac, cioè 
il primo tenente d'artiglieria Merz e al tenente 
de cacciatori Mazurek, i quali (non si sa com- 
prender come) si trattenevano fuori del forte, 
il primo venne fucilato e il secondo fu fatto pri- 
gioniero. » 

— Un dispaccio posteriore, in data di Budua 
7, trasmesso dal comando della divisione di 
Monastiro, reca le seguenti notizie: — . 

« II colonnello Fischer ha preso ieri Pobori, 
dopo parecchie ore di combattimento, mentre il 
colonnello Schònfeld si avanzò per Maina nella 
stessa direzione, senza trovar resistenza. Gl'in- 
sorgenti si sottomisero 0 furono sbaragliati. 
Pobori e Maina, che ebbero parte alla presa 
del forte di Stanjevic, furono incendiati. Il vil 
laggio di Brafe, dal quale un ufficiale venne fu- 
cilato, e un altro fatto prigioniero, fu atterrato 
a cannonate dal forie di Cosmac. Per tal modo 
la resistenza armata fu vinta nella montagna 
fra Cattaro e Budua; i luoghi più renitenti ri- 
cevettero il meritato castigo. Oggi il colonnello 
Kaiffel con due battaglioni del reggimento di 
fanteria Maroicic muove alla volta del forte di 
Cosmac per recarvi vettovaglie e rinforzi. Le 
truppe sono animate da ottimo spirito. » 


— Da Cattaro 7 corr. pervenne il seguente 
dispavcio del signor luogotenente di Dalmazia 
al signor luogotenente di Trieste: 

« Riguara; pohtici mi richiamano a Zara, dove 
arriverò posdomani, e cedo oggi il comando 
delle truppe in Cavtaro al general maggiore 
conte Auersperg. Col giorno d'oggi fu vinta la 
resistenza nelle parti situate al Sud di Cattaro. » 


— Up altro telegramma, pure in data di Cat 

taro 7, del T. M. Wagner al comando militare 

i Trieste reca: . 
a « Quest’oggi ho affidato in Budus il comando 
delle truppe del distretto di Cattaro al general 
maggiore conte Auersperg. Prima della mia par- 
tenza, le brigate Fischer e Schonfeld erano 
press0 Pobori ; il colonnello Kwuffel, incammi- 
nato colla sua colonna per Cosmac, era inquie- 
tato dagl’insorgenti. Alla mia partenza a bordo 
del Hofer, 39 colonna Kaiffel era giunta a Co- 
smac, Le brigate Fischer e Schòafeld respinsero 
gl’insorgenti. » 

— L'Osservatore triestino pubblica infine il 
seguente dispaccio, in data di Budua 7 corr., del 
comando delle truppe del distretto di Cattaro: 

« Questa notte la brigata Schunfeld trovasi 
presso Laksie, sulla via che da Budua conduce 
a Stanjevie. La brigata Fischer, ora colonnello 
Simic, rientrò da una spedizione contro Pobori 
ed è accompagnata presso Budua, Il colonnello 
Kaxuffel con 2 battaglioni del reggimento di fan- 
teria Maroicic e 2 cannoni approvvigionò il forte 
di Kosmac ed è ivi accampato. Tutte le coloune 
ebbero per parecchie ore piccoli combattimenti 
di moschettema cogl'msorgenti; la colonna Kaif- 
fel ebbe a sostener tale combattimento sino al 
l'immediata vicinanza da Kosmac, d onde Pavan 
zamento fa appoggiato dal fuoco d’a:tiglieria. 
Oggi alle ore 4 pow. 11 , M. Wagner partì col 
Hofer per Cattaro, e il comando delle truppe 
fu assunto dal generai maggiore Auersperg Si- 
nora furono condotti qui 7 feriti; quanto prima 
verrà spedito un esatto prespetio delle perdite 
sofferte sinora. » 


— Si legge nel Tagblatt di Vienna: 

Pochi giorni sono, mentre la colonna del co- 
lonnello Fischer operava da Risano, alcune pslle 
arrivarono oltre il confine del Montenegro ed 
uccisero due pastori montenegrini e qualche 
capo di bestiame. Il principe Nikita portò la 
cosa a cognizione del generale Wagner ed espnse 
che sò aveva prodotto esasperazione fra la sua 
gente e doveva cagionare a lui delle difficoltà. 
To s«gunto a ciò, il generale de Wagner informò 
il principe ch’erano siate press disposizioni per 


rispettare scrupolosamente il confine, aggiun- 
gendo che coglieva quest'occasione per ringra- 
ziare 11 principe del suo contegno leaie. 


SPAGNA 

Si scrive per telegrafo da San Sebastiano 6 
novembre : 

Si annunzia che delle armi destinate ai carli- 
sti e che erano a bordo d'un naviglio inglese che 
incrociava nel golfo di Biscaglia, sono state 
sbarcate per mezzo di piccole barche. Si riccr- 
cano attivamente i depositi di queste armi. 


— Si legge nell’Epoca del 4 novembre: 

Gran parte di coloro che emigrarono dalla 
Spagna prima degli ultimi avvenimenti, sono ri- 
patrizti o stanno per ripatriare. Si citano tra 
gli altri 1l marchese e la marchesa di Miraflores 
e di Badmar, il principe e la principessa Pio, il 
duca e la duchessa di Sevillano, il giovane erede 
del duca d’Alba ed altre famiglie ragguardevoli. 
Anche il duca di Montpensier ha preso un pa- 
lazzo a Madrid, dove tra pochi giorni stabilirà 
la sua residenza. 


PORTOGALLO 

Si scrive per telegrafo da Lisbona 6 novembre: 

Tutta la stampa si pronuncia contro le parole 
attribuite al signor Martos dall’Epoca relativa» 
mente all’unione forzata del Portogallo e della 
Spagna, e fanno l’elogio del signor Fernando de 
los Rios a proposito delle spiegazioni date al 
ministero portoghese. 


STATI UNITI D'AMERICA 
Un dispaccio elettrico da Nnova York, 6 no- 
vembre, reca: 
Il signor Reynolds, comandante del Texas, ri- 
fiuta di riconoscere la legalità delle ordinanze 
della convenzione costituzionale. 


NOTIZIE VARIE 


Per ordinanza municipale di ieri, 9 corrente; le 
lezioni nelle scuole diurne elementari maschili e 
femminili di Firenze incominceranno lunedì 15 pu- 
re del corrente mese. 


— Il giorno 9 del corrente mese si fece a Padova 
nella Sala verde raunicipale la distribuzione dei pre- 
mi agli alunni della scuola comunale di disegno pra- 
tico, di modellazione e d'intaglio e la chiusura del- 
l'esposizione scolastica, 

Una eletta schiera di cittadini e di eleganti signore 
assistavano alla solenne cerimomia, alla quale inter- 
venivano pure il consigliere delegato cav. Novaro, il 
sindaco commendatore Meneghini, la Giunta, il prov- 
veditore agli xtudii cav. Salvoni, il rettore magaifico 
prof. Giampaolo cav. Tolomei, il presidente del tri- 
bunale cav. Zanella ed i comitati scolastici. 

It Giornale di Padova, oltre i particolari di quella 
festa, reca un sunto de’ discorsi che vi pronunziaro- 
no l’assessore avv. cav. Frizzerin, il marchese Pietro 
Selvatico e il provveditore agli studii cav. Salvoni, 

Dal rendiconto del citato giornale togliamo i nomi 
degli aluoni che furono premiati. 

I. Corso. 

1° premio per disegno, Tosato Antonio — 2° pre- 
mio id., Delise Antonio — !* menzione onorevole 
Gazzetta Mano — 2" menzione id., Diedo Giuseppe. 

HI Corso. 

1° premio pel disegno, Cavignato Giuseppe — 2* 
premio id., Simonetti Antonio — Manzione unorevale 
id., Mò Stefano, 

Corsi speciali di plastica, d'intaglio in legno e scultu 
ornamentale an pietra. l 
1. Corso speciale. 

1° premio, pari grado, Faggioto Antonio — Rizzo 
Gio. Battista — Cargnelli Rinaldo — Menzione ono- 
revole Munaron Carlo. 

II. Corso speciale. 

1° premio Marchiori Tito — 2° premio Nascimben 

Casare — Menzione onorevole Facchini Odoardo. 


— Togliamo le seguenti notizie alla Gazz. di Genova 
del 9: 

Il cutter della regia marina che aveva a bordo 
quattro guardie-marina, e che salpò domenica da 
Napoli per Alessandria d'Egitto, investì a Lipari, 
e ieri mattina l'ammiraglio comandante questo di- 
partimento marittimo spedi in suo aiuto il vapore 
Calatafimi. 


— Siamo informati che fra una settimana saranno 
ripigliati i lavori ferroviari nel tronco da San Remoal 
confine. 


— Nel mese corrente avranno luogo nel golfo della 
Spezia ripetuti esperimenti di una nuova torpedine 
a percussione inventata da un nostro ufficiale di 
marina. 


— La Correspondance Italienne annunzia la morte, 
avvenuta a Pinerolo, del conte Rodrigo Doria di 
Prelà, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di prima classe, già da due anni fuori servizio 
per grave malattia. 


— Le esperienze comparative state fatte di questi 
giorni a Woolwich coi revolvers Adams e Celt hanno 
dato la preminenza al primo, col quale si può tirare 
34 colpi in un minuto e trentadue secondi, mentre 
per la stessa quantità di colpi ci vogliono col se- 
condo due minuti. A trenta passi la sicurezra det 
tiro si è trovata essere, col sistema Adams, il doppio 
di quella fornita dal sistema Colt. A 60 passila 
palla Adams forò quattro tavole d’olmo di mezzo 
pollice, mentre la palla Colt non ne forò che tre. 

(Cosmos) 


— I giornali inglesi recano î seguenti cenni bio- 
grafici del grande filantropo americaro 6. Peabody, 
del quale annunziammo testè la morte avvenuta a 
Londra: 

Giorgio Peabody discende da uno di quei pellegrini 
che abbandonarono l’inghilterra nel 1620 per inalbe- 
rare il vessillo dei puritani sulla roccia di Piymouth, 
e fondare la prima delte colonie ivglesi agli Stati 
Uniti. Nato il 18 febbraio 1795 a Danvers nello Stato 
di Massachusset, ent-ò al servizio dell'Unione ame- 
ricana in qualità di volontario nel 1812, allorchè 
scoppiò la guerra tra il suo paese e l’Inghilterro. 
Quando nel 1815 fu conchiasa la page, ritornò ai 
proprii lari e si dedicò al commercio, entrando come 
socio in una casa rispettabile di Baltimora. 

Nel 1837 si recò in Inghilterra e, dopo aversi di- 
morato sei anni, fondò una casa bancaria e commis. 
sionaria cha ebbe molto successo Fu Giorgio Pea- 
body che nel 1857 sostenne le spesa dell’asposizione 
americana a Lundra, perchè il tesoro federale non 
aveva erogato nessuna somma a quello scope. Fu 
questo il primo grande atto di generosità del de- 
funto. Foscia contribuì alle spese della spedizione 
intrapresa dal doitor Kane per esplorare le regioni 
artiche atta ricerca di sir John Franklin. Fondò 
nella sua città natale un istituto che porta il suo 
nome, icpiegandovi 25,000 lire sterline, e regalò 
100,000 re per i Sviluppo dell’educazione nel Ma- 
ryiand. Nel 1862 si ritirò dagii affari, e regalò una 
somma di {50,000 st. alla eittà di Londra per co- 
struire delle sbitazioni ad uso degli operai, e nel 
1866 offerse un’altra somma di 100,000 lire st. per 
m.gliorare ia condizione dei poveri. Finalmente al 


principio del 1869 aggionse altre 160,000 lire st. ai 
doni che aveva fatti presedentemente alla città di 
Londra. 

Tanta generosità in facore degli Ing'esi meritava 
una ricompensa eccezionale. Furono offerte a Pea- 
boiy delle distinzioni onorifiche d'un ordine eleva- 
tissimo, ma egti rifiuto. Allora la regina Vittoria gli 
inviò il proprio ritratto in miniatora eoll'iserizione: 
«V. R. Presentato dalia regina a Giorgio Peabody, il 
benefattore dei poveri.» Più tardi, quando parti per 
l'America, infermò; la regina gli scrisse di pro- 
prio pugno quella l.ttera che fu pubblicata a suo 
tempo nei giornali. Poco tempo fa fu innalzata in 
suo onore una statua nella città di Londra, presso 
la casa ove aveva ammassate quelle enormi ric- 
chezze che poi impiegava a soliievo dell'umanità sof- 
ferente, 

Nel mese d'ottobre dei 1866 Peabody offerge 150,000 
dollari all'Università di Harward per l'istituzione di 
un museo e di una cattedra di grcheologia ed 
etnologia americana, e nel marzo del 1867 il Con- 
gresso degli Stati Uniti gli ha votato dei ringrazia- 
menti peri benefizi profusi generosamente nel pro- 
prio paese. 

l' sig. Peabody non avrà sul suo feretro nè deco- 
razioni, nè corune araldiche, ma il suo nome resterà 
scolpito nei cuori delle popolazioni di qua e di là 
dell'Atlantico, e il suo titolo d'onore sarà in avvenire 
quelto di benefattore dei poveri. 
e —_ 


DIARIO 


I fogli di Londra recano i particolari delle 
feste che vennero celebrate in quella capitale 
il giorno 6 corrente per l’inaugurazione del 
ponte Blakfriars e del viadotto di Holborn. 
La reginà Vittoria accompagnata dalla Corte 
presiedette alle due ceremonie col concorso 
di una immensa folla di popolo e con un 
tempo splendidissimo. i 

1 giornali austriaci recano una quantità di 
notizie dal teatro dell’insurrezione in Dalma- 
zia. Esse confermano i successi delle armi im- 
periali, dei quali fece parola il telegrafo, ed 
annunziano prossima la fine del movimento. 
Relativamente all’agitazione nei Confini Mi- 
litari, di cui abbiamo fatto cenno sulla fede 
della N. F. Presse di Vienna, i giornali stessi 
recano un telegramma da Zagabria, secondo 
cui il bano della Croazia barone de Raccah 
spedisce tutti i giorni a Pest e a Vienna delle 
relazioni telegrafiche sull’agitazione stessa, la 
quale però non presenta alcun pericolo. 

La sessione legislativa delle Camere del 
Belgio cominciò ieri 9 novembre. In forza di 
una precedente deliberazione ministeriale l’a- 
pertura ebbe luogo senza seduta reale. 

Le ultime notizie da Rio Janeiro sono in data 
del 9 ottobre. Quelle del Paraguay non giun- 
gono cheal 17 settembre. La necessità di lasciar 
riposare la cavalleria edi preparare nuovi de- 
positi di viveri ha fatto sospendere le opera- 
zioni militari peruna ventina di giorni, dopo 


| di che l’esercito alleato si è rimesso in mar-. 
cia. Si supponeva che Lopez fosse a San Sta- 


nislao, villaggio al nord del Paraguay, e che 
di là egli si sarebbe probabilmente diretto 
verso Curuguali, appiedi della cordigliera 
di Maracassea. Sono smentite tutte le voci 
corse che gli alleati avessero desiderio di ve- 
nire a trattative con Lopez. 

Le Camere brasiliane erano alla vigilia di 
chiudere la loro sessione. 

Le più recenti informazioni dagli Stati U- 
niti constatano che le elezioni dei governa- 
tori e dei membri delle legislature nella Pen- 
silvania, nell’Ohio e nel Jowa sono riuscite 
favorevoli al partito repubblicano. Si era tut- 
tavia incerti sulle deliberazioni che lo Stato 
dell'Ohio avrebbe adottate circa il decimo- 
quinto emendamento costituzionale, il cui og- 
getto, come si sa, è quello di stabilire il suf- 
fragio universale senza distinzione di razza o 
di colore. Quanto al Jowa la sua adesione al- 
l'emendamento si dava per certa. La Pensil- 
vania per conto suo si è già pronunziata sulla 
questione, e la di lei legislatura ha già aderito 
all’emendamento fino dal 26 dello scorso 
marzo. Le due nuove legislature dell’Ohio e 
del Jowa si riuniranno il primo lunedì del 
venturo gennaio. Nella Virginia gli emenda- 


menti decimoquarto e decimoquinto vennero, 


adottati alla quasi unanimità, con che la le- 
gislatura di quello Stato intese senza dubbio 
manifestare il vivo desiderio di rientrare nella 
Unione. Nel Minnesota, nel Wisconsin e nel 
Massachusetts le elezioni riuscirono con van- 
taggio del partito repubblicano. I democraticì 
ottennero invece la maggioranza nelle due 
Camere della legislatura di New Jersey e nel 
Maryland. 
eee 
Bollettino della malattia 
di S. M. il Re. 
(Pubblicato nel supplemento di ieri sera) 
Da San Rossore, 9 nov., ore 5 39 pom. 
Febbre mitissima, e in tulto il resto pro- 
gressivo miglioramento. 
Firmati: Lawpi, FEDELI, CipRIANI, ADANI. 


Da San Ressore, 10 nov., ore 8 30 ant. 
Il miglioramento si mantiene. 
S. M. ha passato la notte in calma, ha dor- 
mito diverse ore. La febbre seguita mitissima 
e la eruzione continua. 


Firmati: LaxpI, FEDELI, CIPRIANI, 
Apaxi, Baexo, 


S. A. R. il Principe di Carignano è giunto 
a Napoli, ove si è recato per rappresentare 
S. M. il Re nella fausta circostanza del parto 
di S. A. R. la Principessa di Piemonte. 


S. E. il conte Gabrio Casati, presidente del 
Senato, assistito da S. E. il generale conte 
L. F. Menabrea, Ministro degli Affari Esteri, 
stenderà l’atto di nascita. 

Testimoni alla cerimonia saranno le LL. EE. 
i generali Cialdini e De Sauget, cavalieri del- 
l'Ordine Supremo della SS. Annunziata. 

La Rappresentanza del Municipio di Napoli 
terrà il Neonato al Sacro Fonte. 

Se verrà alla luce un Principe, gli saranno 
dati i nomi di Vittorio Emanuele Ferdinando 
ed il titolo di Principe di Napoli; se una Prin- 
cipessa, porterà i nomi di Maria Adelaide Eli- 
sabetta. 

La cerimonia del battesimo avrà luogo, se- 
condo le consuetudini, nel Palazzo Reale. 


Un telegramma del prefetto di Lecce avvisa 
che S. A. R. il Duca d’Aosta sbarcherà oggi 
stesso a Taranto, da dove proseguirà per Fi- 
renze e San Rossore. 


Più tardi sarà pubblicato un altro bollet- 
tino in un foglio di supplemento. 


i 


La valigia supplementare delle Indie, par- 
tita sabato col piroscafo italiano da Alessan- 
dria d’Egitto, è giunta a Brindisi alla mez- 
zanotte di ieri, donde è proseguita stamane 
col treno straordinario delle 4.25. Le relative 
corrispondenze giungeranno a Londra venerdì 
prossimo alle ore 5.45 pomeridiane. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 9. 
Una riunione di unionisti decise di transigere 
su tutte le questioni di dettaglio, riservando la 
lotta decisiva contro il principio di fondare la 
dinastia con un re minorenne. Dopo una breve 
discussione, Topete aderì a questa decisione. 
Parigi, 9. 
Molti deputati avevano proposto al deputato 
Ollivier di accettare la presidenza; egli ha di- 
chiarato di non voler mettersi in concorrenza 
con Schneider, ma d’essere pronto a diventare 
il portavoce della maggioranza se questa volesse 
aiutarlo a combattere i tentativi rivoluzionari 
sopra il terreno della libertà ed in nome di 
questa. 


Parigi, 9. 
Chiusura della Borsa. 

8 9 
Rendita francese 3 °/. .... 71 30 7117 
Id. italiana 50%/,.....5297 53 — 

Valori diversi. 

Ferrovie lombardo-venete . .497 — 496 — 
Obbligazioni. .. .......242 — 24125 
Ferrovie rod :......47 — 48 — 
Obbligazioni. .........126 50 127 50 
Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863 .145 50 146 50 
Obbligazioni ferr. merid.. . .156 50 157 — 
Cambio sull'Italia. ...... 4% — — 
Credito mobiliare francese . .193 — 197 — 
Obblig. della Regìa Tabacchi 423 — 423 — 
Azioni id. id. 623 — 623 — 

Vienna, 9. 
Cambio su Londra {.....—- — — — 

Londra, 9. 
Consolidati inglesi 1.....93 5% 93 Vs 


Parigi, 10. 
Un rapporto di Magne, che fa approvato, 
consiglia la coniazione di pezzi d'oro da 25 
franchi. 
Vienna, 9. 
Cambio su Londra — 124 10. 
Bruxelles, 9. 
L'Etoile riporta la voce di una prossima mo- 
dificazione ministeriale. 
Madrid, 9. 
La dimissione di Topete fu accettata. Prim fu 
incaricato dell’inferim della marina. 
Un movimento carlista senza alcuna impor- 
tanza scoppiò a Labastida, nella provincia di 
Alava. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 9 novembre 1869, ore 1 pom. 

I venti sono di nord-est e di nord-ovest; il 
mare è calmo, il barometro è leggermente sa» 
lito, e il cielo si è coperto di nubi; la tempera- 
tura è diminuita, ed è di 2 gradi in Aosta, e di 
15 in Sicilia. 

Continuerà il buon tempo sulle coste; e i venti 
saranno ancora di nord-est e nord-ovest. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Musco di Fisica a Sioria nasurate di Firenza 
Nel giorno 9 novembre 1869. 


ORE 
Barometro a metri ||9antim. | 8 pom. | 9 pom. 
72,6 sul livello del ni ——— —_ 
mare e ridotto a ma nr mm 
SOLO + 0000) 759,5 758,0 757,5 
Termometro centi 
SIAdO +. 0. 10,0 15,0 10,0 
Umidità relativa ..|| 850 | 60,0 | 80,0 
Stato del cielo. . . . || nuvoto | nuroto | nuvolo 
direzione 50 so "50° 
Vento | SIEDE» * | able | delsie | actole 
Temperatura massima .. Ta ì o 16 5 
Temperatura minima. ..., +15 


Minima nella notte del 10. ...... + 9,0 


SPETTACOLI D'OGGI 

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 8 —— La Com- 
paguia dramm. di Bellotti-Bon rappresenta : 
Una legge di Licurgo. 

TEATRO NICCOLINI, ore 8 — La Compagnia 
drammatica di Dondini e Soci rappresenta: 
Un pugno incognito. 

TEATRO NAZIONALE, ore 8 — Rappresenta. 
zione dell’opera del maestro Usiglio: Le Edu- 
cande di Sorrento — Ballo: La vita carneva- 
lesca. . 

TEATRO ROSSINI, ore 8 — Rappresentazione 
dell’opera del maestro Donizetti: La Regina 
di Golconda — Ballo: L'Isola degli amori. 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 
T——€<——@——@@@m@Cx fc] 


NUOVO x 
ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE 
LETTERATURA — STORIA — VIAGGI 


Associazione: 
Anno L. 3 50 — Semestre 2 — Trimestre 1 25 
Ogni numero di otto pagine în-4° centesimi 5 
Per le associazioni spedire vaglia postale alla Di- 
rezione del Nuovo RomanzieRE ILLusTRATO UNIVER- 
saLx — Firenze, via del Castellaccio, 12, 
Esce ogni giovedì. 


————_21B1A1_1m1m1_m_m_____ 


Azioni SS. FF. Merid, 303 4, f. c. 


PREZZI FATTI 
5 p.050: 55 80 f. e. — Rend. ital. 3 0/0 34 50 cont. — Azioni Regia Tab. 642, 647 4/.. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 10 novembre 1869) 
CONTANTI | PINE GORR. | FINE PROSSIMO 
mona! 
L/|D/L|D L D 
» » 55 82) 55 77 » » » 
34 55/34 50) » . » » » 
» » 79 40] 79 30) » a » 
i beni ecoles, & 070 » » » » » » » 
As. Regìa coint. Tab. (carta). . > id o al » (6424/2642 »| >» » » 
Obb. 6 Oro Regia Tab. 1868 Titoli 
provv. (oro) trattabile in carta » l luglio 1389 >» » » . » » 450 
Imprestito Ferriere 5 200 » » . . » » » 
ObblI. del Tesoro 1849 $ (10 p. 10 » >» » » » . . » 
Azioni della Banca Nas. Toscana » 1 genn. 1869/1000] » » » » » . 1700 
Dette Banoa Naz. Regno d’Italia » iluglio 1869 » » » » » » 1950 
Cassa di sconto Toscana in sott. » » » » » . » » 
Banca di Credito Italiano. ...» » » » » . » » 
Azioni del Credito Mobil. ital. » 
Obbl. Tabacco 5 ec00000d . » . » » » . 4 
Daze rela: pel'5 010 (Antiche pat da È aa Ca » | 
con 
Centrali Toscane) . 00. » » ‘» » . » . 
Obbl. 3 0/0 delle SS. FF. . >» » » » » . » » 
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. » 1 luglio 1869 » è |204 {201% » » » 
bll deg 010 delle suddette CD » 1 aprile 1869 » » » » » » 166 
D ceo ses0e0ao00ì d » » » » ». » » 
Obblig. 5 0,0 delle 88. FF. Mar. » » » » » » ». » 
Azioni SS. FF. Meridionali ... » lluglio 1869] » >» {303 4/,1303 » » » 
Obbl. 3 050 delle dette. . .... »lottob. 1869 » » » | » . » 166 
Obb. dem. 6.010 ins. comp.dill » id. 39 1437 » » » » » 
Dette inserie diuna e due » 39 [438 » » » » » 
Dette _inserie pico. ....>» » » » ». » » » 
ObbL SS. FF. Vittorio Emanuele » » » » » Di ai 5 | 
La Adrara) <..3 » » » » » » » 
Di in sottoscrizione. ., ...> » D » » » » » 
Detto liberato . . ........>» » » » » » . » | 
Imprestito comunale di Napoli » » » » » » » » | 
5 010 alieno ia pisonti pesi 13 ola nt ue 
LE P s.,> » » » 
8070 idem ........»lottob. 1869 » » s » î a 30 ti; 
Impreetito Nazion. piccoli pezzi » id. » » » » » » 80 59 
Nuovo impr. della città di Firenze id. 250) » » » » » » 260 | 
Obbl. fon e del Montedei Paschi 5070... 500] » » » » » » 375 Î 
= x - — ar n = 
CAMBI E L | D CAMBI È L | DI CAMBI È LIDI 
. 
—— Cern ili 
Livorno . +. +. 8 Venezia off. gar. 80 Londra... avi 
dto. 25.2. 80] Thesto. . 5 +. 80 de [| 
i sto 11.80 RECIRZZZZZO pie tttig BO 26 2526 20 
: Bologna » . ; . . 30) die. > -,1790 ria e de LL 
Ancona +... . 80 A +00 0080 dio. +... .,,90 
Napoli. . +... 30) VR 1,1) Lione ....,. 9) ! 
Milano : ©: 2280 Francoforie . . ; 90 dio, ...... 90 
Lori due dam .,..90 Marsiglia. ..., 90 i 
cerro. UEZO 0000 90 Napoleoni d'oro. . .| 20 93, 20 92 
RI ENI DISC SE EE, È Sconto Banca oe f 


DI sindaco: A. MonteRA. 


@AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
cc’ reti olio ii iii i ir rd ira $i ciao Eee rta “i 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


TABELLA DELLE MERCURIALI NUMERO 36. 


Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 6 all’ 11 del mese di settembre 1869 nci seguenti mercati. 


FRUMENTO ; RISO OLIO D'OLIVA 
(per ettolitap) GRANTURCO] SEGALE (per ettolitro) (per ettolitro) 


(per ettolitro)|(per ettolitro)|(per ettolitro) 
TENERO pro NOSTRANO BERTONE 1* Qualità | 2 Qualità 


| MOCIRCATI 


» » 

151 05/15! 05 
» » 

210 11180 >É!{60 1150 » 


Susa. +» 
Treviso +. +. è 
Conegliano . 


soeyvuo 
soevvo 


Cologna . . 
Isola della Sc: 
Legnago. . 
S. Bonifacio 
Soave . . 
Valeggio. . 
Villafranca. 
Vicenza . . . 
Bassano . 
Tluene . 
Lomgo . 
| fichio. . 
I 

Si 


» 
16 751 16 75117 25/17 25] 9 » 
19 58/14 8é » » 
18 11|14 66% » » 926 


» » 
20 »|19 »f26 20j19 30 
15 62/15 623 » » 


» » >» 
180 37/176 «[!50 9Glf4i 20 
209 »1204 82f167 20/160 46 
205 »/190 «f190 a/150 » 
» » » 

144 plid4 cr » E) 
206 661189 99H176 66/159 99 
» » » » 
163 >|155 »fl46 »I137 » 


» » » > 
181 501179 >fl4! 12'139 3 


I. 17851670] » » |10 08] 950|1612|1382f 921) 806/48 32/43 731 » 29 95 57 70|38 54/173 18/173 18fiz4 140124 14 
I Motta . . 
50 880| 850 » » 1010) 980 » » » » 37 50/35 » » » » ». 
ei 30301956) » | » |iooo| aegligit[tizs) 956] o eeliooslaoto8f 2 | > {01 |: Istatlazoni > | > 2? 
Vibeoriore 16 811559) » | » 8 57|10 30|t073f 859] 837/53 28/399f » | » |2o91[2047{52 65/41 76/199 56/176 balt38 t0/122"84 
Done ati 1740|1483] » | » | 885) 821/1t198[t198/1113/t113] > | 0 | è » 12054/2054f58 ef45 al » | a | a | è 
Latisana. . 
iL 532 956 44/0 12| 8 . » E) » L » » . » » 
Spilimber tr eslissol > | » | 902| sgolioos[sooefsoae[to48| > |» {os ds]: Tata. 3] 3] 30 
Sen icone 1468/13 82% >» » 745 283 740) 7 740} 740 . » > » » » » » » » » 
SALE Di corta solzi solgo So|tt =li 13 50/13 aft4 50/14 »[5t 50/42 ef o» | » firsolti »|2350/21 »{t70 »it65 lle: 750/118 » 
OueEna +. + è 20 »Î 15 90 n 8AKIfÎ » » 905] 8 62/37 42133 80f >» » » » » » » » >» » 
Verona . . . 3 8207 820/42 +36 »/20 +19 sfi4 ail4 0/46 » » 
8 CD 
9 » 
» 
» 
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veve 
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» » 
18 83117 9517 45/16 59] 987 


» . 
20 38| 17 85/20 38/17 851 970 
16 55/17 75/18 40/18 »f{058 


. D » 
36 99/3i 02/34 02/3 43 
78436 04/34 20/33 28/31 90 
» » |3837|36 37] » » 
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pe oe 
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DATO 0 


n —- 
Min. f Alass, { Min ' i .. { Mass. | Min Mass. | Min. {| Mass | Min. 
Alessandria +. + + + «L l19 5011775) è» » Î10 » » Ù » » |3750|30 »| » » . > |45 0/38 » . | » » » 
Asti . 0. + + + e + {21 70/2015] è» » | 995] 9 i0|1280]1280f 7580) 780|3145|3145f è » a » [Al = [32 af» » » » 
Casale . + + + - - -1f9 25/1850] » » {10 »| 950/10 73|1075] 9301 930|3750|3240f è» » a » 36 >|49 »|233 21200 »4'63 »1145 60 
Tortona » + + + + * -Î19 29/1786] » » Îiu >» 929 » » |33t0}2720f » » » » » » >» | » » » 
Agla sco ars 
VATEIZO > 0 0 + + + + «|a 2 75/2275 78 0 13 »|38 »|0775/23 75/50 [42 a figa alta4 abiti altitoà 
‘Anghi ga io ue E 881 EEE 1 63 4 ty gipo ri | [1599/15 99/39 49/32 77(150 »|t50 =|138 »/192 » 
DABCOÙ «è + + e + + + +l1714[1643] =» » | 93/9» » {Î0 »| 925/45 »|3850f » » » » » |40 = |167 50.157 50f147 50/137 50 
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| Belluno +. + + + + «+ + +{2014|%0 sj > > Îi130|t1 t1fi280|1264] 966] 940/31 »|32 »| » » |IOSO[11SO|40 »/38 + |218 2198 »l175 =(161 > 
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Ì NO. è è 000 x 
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{_S. Gio, in Persiceto. . . 
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Firenze, 4 novembre 1869, Per il Ministro: LUZZATTI. 
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Avviso. 


Il signor Corrado San'ucei figlio 
delfu Gaspare, domicilato e re ivante 
in Avola, provincia di Sita. Usa, vo- 
lendo tramandare ai suo. disc néecti 
la cara ricordanza cel cancnico dell 
metropolitana chiesa di Siracusa si- 
gnor Giuseppe Di Maria, da cui pria 
di cedere alla vua fu istituito erede 
naiversale, è stato auterizzato con 
decreto ministeriale del 10 agosto 
1509 di aggiungere al pioprio il ce- 
gnome di Di Maria. 

Ai terwini perciò delvarticclo 12! 
e 122 del Real decreto 19 noverabre 
465 per l'ordinamento dello stato ci. 
vile s'inwita chiunque a pres.ntare le 
sue opposizioni n.l tera:ne ivi pre- 
scritto. 
ì152 


Connapo Sastrurio 


Estratto di sentenza 

“Il tribunate civle e eorrezionile di 

Lucca, facente veci di tribunale di 
commercio, ccn sentenza preferita 
questo stesso giorno dichiara il falli» 
santo di Pietro Bindi, negezisnte do- 
raiciliato a Pescia ; delega alli proce» 
dura del medesitco il giudice Giorgio 
Giorgi; ordina l’apposizione dei si- 
gilli; nomina in sindaco provvisorio 
i! signor Domenico Guivrani di Pescia; 
stabilisce il di 24 currente a cre dieci 
antimeridiane per l'adunanza dei ere- 


ditori davanti il giudice delegato per 
ia romina del sindaco o sindaci defi- 
nitisi, 

Lucca, li 5 novembre 1869. 


Il cancelliere 


3‘55 6. Der Resso. 


Avviso. 

Pitani conte Vittore dei furono 
conte Pietro, e Laura Zusto, domici- 
vata in Venezia, previa autorizzazione 
del Ministero di Grazia e Giustizia ac- 
verdatagli con deercto 22 aprile a. 6, 
not fica al puiiblico di aver produtto 
dom:nda oude poter aggiugnere al 
suo cognome quello di Zusto. 

Colcro che intendessero fare cppe- 
sizioni alla detta du'sania dovranno 
presentare cuo atto di usciere, uoti- 
ficato al Ministro guardasigilli, entro 
quattro mesi dalla data del presente 
dbbiso, 

Venezia, li 8 novembre 1869. 


3H6 Virroa conte Pisaxi fu Pietro. 
parita i pi TIT EA 


Esserido stata smarrita una lettera 
itireita al sigoor Franceseo Fabroni 
di Av'ezzo, cottenente n. 2 cambiali 
non ripiene e sclu portante in cifra 
ua Buona per lire 756, e l’altra Buona 
per ine 100 firmate dal sottoscritto, si 
diflida chiunque possa averle trovate, 
intenvendo di ritenere dette accotta- 
zioni di aleun valore. 

3154 SiLvio ’1AnCHI 


Mistero D'AGRICOLTURA, 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA 


AINIERA DI FERRO ED ACCIAIO 
DI STAZZEMA. 


Il Consiglio direttivo invita tutti gli 
aziouisti di detta Società Anonima ad 
intervenire ad una adunanza generale 
Straordinaria che sarà tenuta nel di 
13 decembre prossimo avvenire, alle 
ore dodici meridiane, in Siena, nella 
sala della Camera di commercio ed 
arti, per deliberare intorno ai vari af- 
fari interessanti la Società. 

Siena, 6 novembre 1869. 

3153 Carro BerNABEI, Segr. 


Avviso di smarrimento, 

1 sottoscritti delucoo a notizia del 
pubblico, a tutti i fui ed effetti di di- 
ritto, lo smarrimento avvenuto di un 
recspito mercantile al loro ordine di 
L. it 870, stillato il primo settembre 
a ?/mesi data ed accettato per il 15 de- 
cembre a carico del signor Samuel 
Capua di L vorno e pagabile in L'- 
vorno al domicilio del medesimo, di- 
chiaranio inclure di aver provveduto 
facendo la seconda di cambio, restab- 
do fa prima di niun valore. 

Milavo, 12 ottobre 1869. 
2974 Fratelli Trana. 


ERRATA-CORRIGE. Nella Gazzetta 
del ci 9 novesabre 1869, n. 306, all’av- 
visu marcato di n. 3151, si legga: 

« Tutte con decorrenza della ren- 
dita dal 1° gennaio 1870 


1° dicembre 1869 
grasdo estrazione del 
Prestito di Stato 
Tnp. Real. Austriaco dell'izzo 1861 


Guadagno princi, 250,000 fior. 
val. anstr. Dice minimo 160 


fior. val. austr. Prezzo dei biglietti 
di participamento col bollo legale: 
Pr. 1 pezzo 15 lire, 7 pezzi 100 lire, 
15 pezzi 200 lire, 32 pezzi 400 lire. 
Commissioni spedisce verso l'invio 
debvalora in cedole di banco. 
RQTHSCHILD LT C0., 


Postgasse 15, Vienna (Austria). 
E} 


Avendo io sottoscritto pagate lire 
venticinquemila di passività incon- 
trate da Ferdinando Martini, marito a 
mia figlia Giaciota, dichiaro esplicita- 
mente che ciò non intesi fare che per 
pura mia condiscendenza, salvo di tc- 
ner conto quanto di ragione. 

Dichiaro inoltre a termini di legge 
che qualunque altra passività suss:- 
stesso 0 venisse in seguito incontrats 
tanto da detto Ferdinando Martini 
quanto dall’iccennata mia figlia Cijia- 
cinta non intendo ulteriormente ri- 
conoseere e soddisfare qualsivoglia 
fusse la summa, anzi mi riservo in cir- 
costanze nioventi l'animo mio invo- 
care la legge a tutela de’diritti legit- 
timî; tanto desidero sia reso di pub- 


bl:ca ragione per mezzo di questa 
Gazzetta Ufficiale per triplice inser- 
cione. 


3145 C. Arersro ManiscoTtI. 


Bando. 

Il sottoscritto cancelliere rende 
pubblicamente noto che Pasquale Le- 
cilja e Lucia del fu Giovanni Testa, 
Antonio di Antonio Mori e Angiola e 
Giovanna del fo Luca Murzi, tutti dc- 
miciliati a Marciana Marina, hanno in 
questo giorno renunziato all’eredità 
relitta dal fu Girolamo Testa loro fra- 
tello e zio respettivo, morto in Li- 
vorno il dì 12 maggio prossimo pas- 
sato, e ciò per gli effetti voluti dagli 
rrticoli 94 e 945 del Codice civile ita- 
liano, non volendo risentire nè utile nè 
4anno dall’eredità medesima. 

Dalla cancelleria della pretura di 
Marciana Marina. 

Li 6 novembre 1869 


3139 RapraeLLo Micnasi, cane. 


Avviso. 

Pietro Ingegni da Mercatello (Mar- 
che) trasmise in Roma ad an certo 
signor Giuseppe Fanesi una lettera 
contenente una cambiale della valuta 
di lire quattrocento novanta, scriven- 
dovi e marcandovi semplicemente il 
quantitativo ed il proprio nome e 
cognome, Non essendo questa perve- 
nuta al suo destino, per supposto 


smarrimento, così diffida chiunque 
possa esserne il detantore, non avendo 
più avuto luogo l'oggetto per cui fo 
rimessa, dichiarando di non avere 
giammai con il ridetto signor Giu- 
seppe Fanesi avuto Interessi di sorta 
alcuna. Tatto ciò si deduce a pubblica 
notizia per ogni effetto di legge. 

ESC TI Pietro IscEGsi 


Avviso. 


Si deduce a pubblica notizia che in 
questo infraseritto giorno 9 novembre 
18€9 il signor Alessandro Miranceli 
come mandatario generale deli’ittu- 
strissimo signor avr. Giuseppe Gar- 
della in provrio e quale erede della 
defunta sua sorella Rosa Gardella 
vedova Tcsi, impiegato regio e ccm- 
putista domiciliato io Volterra, rap- 
presentato dal procuratore dott. Luigi 
Boniehi, ha presentato riccrso al si- 
guor presidente del tribunale civile di 
Volterra onde ottenere la nomina di 
uo perito che proceda alla stima del 
seguente immobile da subastarsi a 


_—r——+—T—t——————_—-66%==-==_—TT—_@2@@nrxxxx 


pregiudizio dei signori Francesco e 
Michele del fu Felice Rosa possidenti 
domiciliati in Volterra: 


Descrizione dell'immobile. 


Una casa a tre piani, compreso il 
pian terreno, in tutto di n 26 stanze, 
posta in Volterra nella via di Sutto, 
tappresentata al catasto del comune 
di detta città in sezione U dalle part'- 
celle di n 836 in parte, 839 in parte, e 
838, confinata da detta via, da Amidei, 
da Morganii per due lati, e per di 
sotto daifratelli Bocci, salvo, ece. 

Volterra, li 9 novembre 1869, 

3163 Dott. Leis: Bowicgi, proce. 


Cassa di Risparmio di S. Gemignano 

Prima denanzia di un libretto smar- 
rito segrato di n. 2727, sotto ii nome 
di Bartatesi Pietro, per la somma di 
lire 14600. _ 

Ore non si presenti alcuno a vanter 
diritti sopra ji suddetto libretto sarà 
dalla Cassa suddetta riconosciuto per 
legittimo creditore il denubziante. 

Firenze, li 27 ottobre 1869. 3143 


AVVISO ALLE SCUGLE. 


Presso 6 B. BINELLI e Figlio, librai ia via Doragrossa, n. 18 (prospetto alla 
chiesa dei Ss. Martiri), trovansi due nuovissime edizioni sillabari-gra Justi, in 
carattere chiaro, facile ai bambini, i quali si spediscono a cent. 90 la derzina 


franchi, e a cent. 70 non affrancuti. 
Si spedico pure i saggi a gratis. 


3116 


— 


Inpustna e Connencio -- Direzione Tecnica per il riparto dei terreni ademprivili. 


AVVISO. — Si fa noto che il signor Prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data 30 dicembre 1867 omclogò gli atti relativi all’arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoceato nell’estrazione a sorte al 
comune cessionario di Gonnosfanadiga, e che per effetto di tale decreto 11 lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti sì e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di 


ademprivio e di cussorgia. 


Zappajoni tende a Canali Frassu. — Mezzogiorno, il n. 11 di Piras Battista dottore di Luigi per mezzo d’una retta se 


Coerenze 


Tramontana e levaote, il n. 2 di Meloni Luigi di Autioco per mezzo di una retta determinata agli estremi da capisaldi — Mez: 
gogi.rno, it n. 4 di Carreras Lsonardo fu Francesco Antonio, Giovanni Antenio, Antonia e Andrea Meloni fu Giuseppe 
eredi di Saju Rosa già vedova Meloni, per mezzo di una retta determinata agli estremi da capisaldi e dalla piscola serra 
stessa lungo la quale scorre il confine. — Ponente, il corso del fiume Piras. 


Tramontana, la linea che divide i beni privati, determinata dagli estremi confluenti Piras e Fenugu e su Zappajoni. — Le- 
vante, il n. 3 di Meloni Giovanni detto Cossiu fu Giovanni per mezzo di una retta determinata da capisaldi. — Mezzogiorno 
e ponente, il n. 1 di Sitzia Resa fu Antonio per mezzo di una retta determinata da capisaldi. 


Tramòntana, tratto della linca che separa i beni comunali dagli ademprivili determinata dagli estremi confiuente rio Piras, e 
Fenugo esu Zappajuni. — Levaate, il n. 8 di D'jas Francesco e Giovanni Antonio Cauneddu fu Antonio Ignazio e Comas 
Giovanni fu Antioco per meszo d'una retta cogli estremi denotati. — Mezzogiorno, il n. 5 di Serpi Giovanni Antonio di 

alata da capisaldi lungo la serra. — Ponente, i numeri 4 e 2 di Carreras Leo- 

nardo fu Francesco Antonio, G ovanni Antonio, Antonia e Andrea Meloni fu Giuseppe, eredi di Sju, Rosa e già vedova 

Mel.ni e di Meluni Luigi di Antioco, par mezzo di due rette stabilite da capisaldi. 


Tramontana, il n. { di Sitzia Rosa fu Antioco per mezzo d’una retta stabilita da capisaldi. — Levante, il n. 3 di Meloni Gio- 
vanni detto Cosia fu Giovanni per mezzo d'una retta stabilita agli estremi. — Mezzogiorno, il n. 5 di Serpi Giovanni Auto- 
go la serra da capisaldi i quali tracciano l'andamento della strada 


Tramontana, il n 4 di Carreras Leonardo fu Frane®sco Antonio, eco. ecc., diviso dalla strada che da quella di Piras alza a 

su Za prioni per mezzo d’una retta determinata da capisaldi. It n. 3 di Meloni Giov. detto Cosiu fa Giov. — Levante, il 6 e 7 

de is Federico di Battista e Saba Nicotò fu Salvatore per mezzo di due rette stabilite agli estremi da capisaldi. — Mez- 
zogiorno, la strada che da quella di Piras alza alla vallata detta Canali Frassu, — Ponente, il corso del torrente Piras, 


Tramontana, il n. 7 di Saba Niccolò fu Salvatore per mezzo d’una retta stabilita da capisaldi. -—— Levante, il n. 11 di Piras 
Battista di Luigi per mezzo d’una retta stabilita da capisaldi. — Mezzogiorno, la strada che da quella di Piras tende a Ca- 
nali Frassu. — Ponente, il n. 5 di Serpi Giovanni Antonio di Giuseppe per mezzo d'ana retta stabilita da capisaldi che de- 


Tramontana, Il num. 8 di Deias Francesco e Giovanni Antonio Cannedda fa Antonio Ignazio e Concas Giovanni fu Antioco 
diviso dalia strada che lungo la serra dalla strada Piras alza a su Zappajoni. — Levante, il n. 11 di Piras Battista di Luigi 
par mezzo d'una retta segnata da termini. — Mezzogiorno, il n. 6 di Peddis Federico di Battista, per mezzo d’una retta 
segnata da capisaldi. — Il fi. 5 di Serpi Giovanni Antonio di Giuseppe per mezzo d’ana retta segnata da capisaldi. 


Tramontana, tratto della linea che separa i terreni comunali da quelli ademprivili, determinata dai capisaldi confluente rio 
Piras, Fenugu e su Zappaj>ni. — Levante, il n 9 di Pudtu Antonio d'Arbus per mazzo d’una retta segnata agli estremi da 

il n. 7 di Saba Nicolò fo Salvatore ded mezzo d’una retta determinata da capisaldi, tra f quali è 
onì Giovanni detto Cosiu fu Giovanni per mezzo d'una retia 


Tramontana, un tratto della linea retta seguata dai capissidii confluente Riu Piras e Fenugus e su Zappajoni che divide i 
terreni privati da quelli già ademprivili. — Levante, il n 10 di Peddis Francesco fu Angeto, diviso dall 


strada che da su 
gnata 


da capisaldi. — Ponente, il n. 8 di Deias Franeesco e Giovanni Antonio Canneddu fu Antioco Ignazio e Goncas Giovanni 


Tramontana, i terreni comunali divisi dalla retta stabilita dai capisaldi su Zappajoni e confluente Rio Piras. — Levante, i 


terreni ademprivili rimasti al comune per mezzo d’una retta segnata da capisaldi. — Mezzogiorno, il n.11 di Piras Battista 


dottore di Luigi, diviso dalla strada che dat torrente Piras alza a su Zappajoni. — Ponente, la strada che da su Zappajoni 


Levante, i numeri 12, 13, 14 e 15 di Piana Salvatore, Antioco e Giuseppe fratelli Foddi Pufidecu, Porcella Benedetto fu Ignazio, 
Pinna Sitzia Francesco ed Antonio fu Giuseppe Raimondo, e Diana Sisinnio, Salvatora fratelli fa Raimondo, per mezzo di 
4 rette stabilite da capisaldi. — Tramontana, la strada che da? rivo Piras atza a su Zappajoni serra serra per 
mezzo d’una retta stabilita da capisaldi. — Mezzugiorno, la strada che dal rivo Piras alza a Conali Frassu. — Ponente, 
i n. 6 6 7 di Peddis Federico di Battista e Saha Niccolò fa Salvatore, per mezzo di due rette stabilite da capisaldi. 


Tamontana, il n. 13 di Porcella Benedetto fu Igoazio per mezzo di due rette segnate da capisaldi. — Levante, la strada che 
da schina Genna Pruna va a su Cuili e Comba, avendo a lato i beni comunali già ademprivili — Mezzogiorno, i beni co- 
munali già ademprivili per mezzo di una retta stabilita da capisaldi. —- Ponente, il n. 11 di Piras Battista dottore di Luigi 


Tramontana, il n. 14 di Pinna Sitzia Francesco ed Antonio fu Giuseppe per mezzo di due rette stabilite da capisaldi. — Le- 
vante, la strada che da Canali Frassu va a sa Schina Pruna avendo a jato il n. 29 di Soddu Antobio, Salvatore e Sisinnio 
fratelli fu Giovanni. — Mezzogiorno, ii n. 12 di Pinna Salvatore, Antioco e tamen fratelli Foddi Peddeeu per mezzo di 

pisaidi. — Ponente, il n. 11 di Piras Battista dottore di Lu: 


igi per mezzo di una retta determinata 


Tramontana, il n. 15 di Diana Sisinnio e Salvatore fu Raimondo per mezzo di una retta determinata da capisaldi. — Levante, 
fa strada che da Canali Frassu tende a sa Schina Genna Pruna che divide il n. 17 di Meloni Antioco e Giovanni Antioco 
detti Friargiu fu Francasco, ed il n. 18 di Massa Raimondo di Antonio. — Mezzogiorno, il n. 13 di Porcella Benedetto fu 
Igoazio per mezzo di due rette segnate da capisaldi, Il n. 11 di Piras Battista dottore di Luigi per mezzo di una linearetta 


Tramontana, la strada che da su Zappajoni alza sulla serra di Genna Pruna che divide i terreni assegnati a compenso da 
quelti rimasti al eomune. — Levante, il n. 16 di Piras Giovanni, Pietro Antioco ed Antonio Rumbuloni fu Francesco «diviso 
«alla strada che da sa Schina Genna Pruna tende a Canali Frassu. — Mezzogiorno, il n. 14 di Pinna Sitzia Francesco ed 
Antonio fu Raimondo Giuseppe per mezzo di una retta determinata da capisaldi. — Ponente, il n. 11 di Piras Battista dot- 


Tramontana, la strada che da su Zappajoni alza a sa Schina Genna Pruna che divide i beni comunali già ademprivili. — Le- 
vante, il n. 20 del comune, parte che gli rimane del lotto pertoccatogii per mezzo d’una retta stabilita da capisaldi. — 
Mezzogiorno, il n. 17 di Meloni Giovanni ed Antioco detti Friargiu fu Francesco per mezzo di una retta stabilita da capi- 
saldi. — Ponente, la strada che da sa Schina Genna Pruna tende a Canali Frassu. 


Tramontana, il n, 16 di Piras Giovanni, Pietro, Antioco, ed Antonio Rumboloni fu Francesco per mezzo d'una retta stabilita 
da capisaldi. — Levante il n. 20 del comune per mezzo d’una retta stabilita da capisaldi. — Mezzogiorno, il n. 18 di 
Raimondo di Antonio per mezzo d’una retta stabilita da capisaldi. — Ponente, il n. 14 di Piona Sitzia Francesco ed Antonio 
fu Raimondo diviso dalla strada che da sa Schisa Genna Pruna tende a Canali Frassu. 


Tramontana, il n.17 di Meloni Antioco e Giovanni Antonio detti Priargiu fu Francesco per mezzo d’una retta stabilita da ca- 
pisaldi. — Levante e mezzogiorno, il n. 19 di Soddu Antonio, Salvatore e Sissinnio fratelli fu Giovanni par mezzo di due rette 
Stabilite da capisaldi. — Ponente, il n. 14 di Piona Sitzia Francesco ed Autonio fu Giuseppe Raimondo per mezzo della 


Massa 


Tramontana, il n. 18 di Massa Raimondo di Antonio per mezzo di due rette determinate da capisaldi. — Levante e mezzogior- 
n», i beni comunali desistenti col n. 20 per mezzo di due rette fissate da capisandi. — Ponente, il n. 13 di Porcella Bene- 
detto fu Ignazio per mezzo della strada che da sa Schina Genna Pruna tende a Canali Frassu. 


Tramontana, i beni già comunali e privati divisi dalle 5 rette cogli estremi, Cuccaru Ollastu, copfiuente "jo Fenughese Piras, 
su Zappajoni, Rocca su Zappajoni, Rocca Ziu Pardu e Corongiu Majori, determinati da capisaldi. — Levante, i terreoi co- 
munali per mezzo della retta stabilita dagli estremi Corongiu Majori e Genna Sili. La linea territoriale con Villandro 
determinata da due rette cogli estremi Genna Sili, Ganna Cruxi e Punta Melamida, determinati da capisaldi. — Mezzo- 


giorno, la linea territoriale di Villandro per mezzo di cinque rette determinate dagli estremi Punta Melamida, Geona 

die Cuccuru Arenas e sa Spenduta Linas, determinati da capisaldi. — Ponente, la 
serra che da sa Spendula Linas, passando per Canali su Pirastu, Punta Gameda o Casu Saliu, Monte Linas, Punta Riu Car- 
teddus, Punta Rio Laecus, Nuraghe Tuguru, Panta Serbaceni e Monte Ida, termina a Cuccuru Oilastru, avendo a sinistra 


[fieno nali PL Sardo Mia -— - == ceri ein ala n = 
I } 
| 8 i Qualità 
: $ NOME i L di coltura | Superficie | Valore 
. e denominazion P È 
5 degli aventi diritto al compensc 4 o di spontanea 
| = particolare pro iuzione 
Ì 
1 | Sitela Rosa fu Antioco. . . .| SaSchinasuZappojoni. dg RSERd » 76 40 20 » 
i 8 iato 
| 
| 2 |MeloniLuigidiAnticco.,. 14, 14. » 54 > 30 » 
| 
3 | Meloni Giovanni detto Cosiu ld. 14. >» 72 » 60 » 
! fu Givvanni. 
i Giuseppe per mezzo di una retta che è sign: 
H 
A | Carreras Leonardo fu Fiance- | Sa S'hina de su Zap- Id. 133 50 » 
sco Antonio, biovauni An- prioni. anni de ) 
tonio, Antonia e Antirea Me- nio di Giuseppe per mezzo d’una retta segnata luo, 
loni fu Giuseppe, eredi di stessa. — Ponente, il corso del torrente Piras. 
| Baju Rosa già vedova Meloni. . 
5 | SerpiGiovanniAntoniodiG.u- | Su Zappajoni . . . . . ren onog]: 24 >» 210 » 
seppe. I } so Zappa 
Î 
| 6 |Peddia Federico di Battista . Id. Ghiandifero, . . »29 » 60 » 
terminano l'andamento della strada attigua. 
7 | Saba Nicolò fu Salvatore. . . Id. ld. » 46 > 90 » 
8 | Deias Francesco Giovanni An. | S8 Schina su Zappajoni. Pasodie e » 50 » 40 » 
tonio Cioneddu fu Antonio guiato gr 1 
i È i i capisaldi. — Mezzogiorno, 
ignazio è Concas Giovanni tracciata la strada di Canali Frassu, — Ponente, il n, 3 di Mi 
ntioco, stabilita da capisaldi. 
9 | Paddu Antonio d’Arbus . . . td. ld. » 60 » 40 » 
Ì 
I 
ii fu Antioco per mazzo d’una retta segnata da capisaldi. 
| 10 | Peddis Francesco fu Angelo . la. 1a. » 58 » 30 » 
tende a Canali Frassu. 
i . . 
I {1 | PirasBattistamedieo chirurgo I Ghiandifero. , .| 492 » 560 » 
di Luigi, 
Le ; 
| 12 | PinnaSalvatore, Antioco e Fiu- | Su Cuili e Camba . . 4 Id. 116 » 320 » 
| seppe fratelli Foddi Pud- 
| casa: per mezzo di due rette stabilite da capisaldi. 
13 | Porcella Benedetto fulgnazio. | Sa_ Roeca su Culi e Id, »94 » 240 » 
Camba, 
| due rette determinate da ca 
da capisaldi. 
| 14 | PinnaSitzia FrancescoedAn. | Canali Genna Castan- Id. »72 » 100 » 
I tonio fu Giuseppe Raimondo zioni, 
| 
determinata da capisaldi. 
15 | Diana Sissinnio e Salvatore | SaSchinaGennaPruna. là. 112 >; - 210 > 
| fratelli fu Raimondo. 
tore di Luigi per mezzo di due rette determinate da capisaldi. 
16 | Piras Giovanni, Pietro, Aotio- | Serra Genna Pruna . . Id »42 > 192 » 
co ed Antonio Rumbuloni 
fu Francesco. 
| 17 | MeloniAntioco e Giovanni An- | Su Riu de Genna Ca- Id, » 60 » 152 » 
tonio detti Friargiu fu Fran- Stanzioni. 
Ì cesco, 
18 | Massa Raimondo di Antonio . Sa Rocca su Mili e “am- It »37 » 120 » 
de 
| strada che da sa Schina Genna Pruna tende a Canali Frassu, 
| 19 | Soddu Antonio, Salvatore e ld. Id. » 54 » 152 » 
Ì Sissinnio fu Giovanni. 
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OSSERVAZIONI 


vallata Piras serve di accesso all’ap- 
pessamento, contro indicato, il quale |; 

gravato di sersità di passo verso il | 
n 4 di Carreras Leonardo e Andrea |. 
Meloni fu Giuseppe, | 


. La strada de ia Piras è quella che | 
interseca quest’ appezzamento, il li 
quate è gravato di serviti di passo 
verso il n. f di Sitzia Rosa fu Aotunio. 


La strada che da quella di Piras ; 
sale perla serra a su Zappajoni aven- | 
do a lato a sinistra il n. 4 del con-! 
troindicato Carreras, ed a destra iì ; 
n, 5 di Serpi Giov. Antonio, è quella ? 
che dà comunicazione all'apperza- i 
mento n. 3 di cui è parola, | 


La strada de Piras è quella che dà. 
accesso al controindicato apperra- | 
mento che è gravato di servitù di , 
passo verso il n, 5 di Serpi Giovanni ‘ 
Antonio fu Giuseppe. . { 


Quest'appezzamento gode del pas- 
saggiodi due strade, ua denominata 
Piras, che lo interseca, è l’altra è | 
quella indicata ai confini di mezzo- ; 
giorno, le quali sono gravate di ser- Ì 
vitù di passo verso i-rimanenti beni 
comunali.. | 
It 


La strada dj Canali Frassu è quella ; 
che serve d’accesso a quest'appez- ; 
samento. | 


| 
La strada che-dal paese tende alla | 
tI 


La strada che da quella di Piras: 
alza a su Zappajoni e quell'altra che 
viene da quella che alza a Canal: | 
Frassu, danno l'actesso a quest'ap- 
pezzamento. 


La strada che sale lungo la costa 
a mezzogiorno dell’appezzamento 
fino a su Zappajoni è quella che gli ! 
dà l’accesso, 


La strada da su Zappajoni a Canali | 
Frassu serve di comunicazione a | 
quest’appezzamento, | 


I 
{ 
i 
Ì 


La strada viltima controindicata è 
quella che dà l’iceesso a quest'ap- 
pezzamento. 


Ì 


La strada che da su Zappajoni a 
Canali Frassu è quella che dà acces- ' 
so a quest'apperzamento, il quale è | 
fiano di servitù di passo verso i | 

nî comunali rimanenti, 

| 


La strada che dal rivo Piras alza a | 
Canali Frassu è quella che dà comu- 
nicazione a quesv'appezzamonto. I 


La strada ché da Canali Frassu | 
tende a sa Schina Genna Prana è! 
quelia che gli serve d'accesso. 


La strada che da ‘sa Schina Genna ’ 
“ Prona tende ‘a Canali Frassu serve | 
di accesso al controdistinto appez | 
zamento. | 

il 


La strada che da sa Schina Genna | 
Pruna tende a Canali Frassu è quella | 
che di l'accesso all'appezzamento I 


contronotato. H 


La strada indicata ai confini di po- 
nente è quella che dà comunicazia- | 
ne ali’appezzamento ri. 16 controin» 


La strada cha da saSchina Genù: 
Pruna tende a Canali Frassu sima È 


d’accesso al controindicato sppezza- 
mento. di 


Idem 


Idem 


La strada dal paese alla vallata Pi- 
ras e quella di Fluminìmaggiori par 
Santa Sera danno accesso alle altre | 
secondarie che mettono in comuni 
cazione le due vallate Piras e Fenu- ‘| 
gus, rinchiuse nei confini contro :| 
indicati. ii 


. 
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